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Prot. n.22121/22k10/S.G.      Roma, li 9 maggio 2022  
URGENTISSIMO 
      Al Direttore Generale del Personale 
      e delle Risorse Dott.Massimo PARISI 

      Largo Luigi Daga n.2-00164 R O M A 
 

      Al Provveditore Regionale della 
      Amministrazione penitenziaria 
      Dott. Pietropaolo D’ANDRIA 
           L  U  C  C  A 

   e, p.c. 
      Al Capo del Dap 
      Pres. Carlo RENOLDI 
      Largo Luigi Daga n.2 – 00164 ROMA 
      
      Al Vice Capo del Dap 
      Cons. Roberto TARTAGLIA 
      Largo Luigi Daga n.2 – 00164 ROMA 

     

      Alla Direzione della Casa  
      Circondariale L U  C  C  A 
 

      Al V.Segretario Gen.le O.S.A.P.P. 
      Sig. Giuseppe PROIETTI CONSALVI 
      Ai Segretari O.S.A.P.P. 
      Presso Casa Circondariale 
         L  U  C  C  A 

 
      Al Direttore dell’Ufficio Relazioni  
      Sindacali dott.ssa Ida DEL GROSSO  
      Largo Luigi Daga n.2– 00164 R O M A 
 
Oggetto: Casa       Circondariale    di      Lucca   -  Gravi  eventi   critici in  

  danno di appartenenti al Corpo di  Polizia penitenziaria .- 
_____________________________   

   
 

In base a quanto appreso in maniera del tutto informale lo scorso 
1° maggio almeno 7 appartenenti al Corpo di Polizia penitenziaria in 
servizio presso la Casa Circondariale di Lucca sarebbero stati coinvolti 
nelle intemperanze fisiche da parte di un locale detenuto che li avrebbe 
colpiti con calci e pugni tanto che almeno 5 unità di tale Personale ha 
dovuto ricorrere alle cure mediche riportando prognosi varie. 

Inoltre e  sempre per quanto appreso informalmente, detto 
detenuto, non nuovo a consimili comportamenti, sarebbe 
successivamente   risultato    positivo    al   consumo di sostanze (farmaci)  

 SEGRETERIA GENERALE 
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psicotropi il cui utilizzo non costituirebbe una novità all’interno degli 
istituti penitenziari in quanto inizialmente somministrate a scopo 
terapeutico e poi modificate mediante manipolazioni e/o aggiunte di altre 
sostanze  inizialmente innocue quali bevande come la Coca Cola o la 
Sprite. 

 
Peraltro e ferme restando le specifiche responsabilità del 

Provveditore Regionale (per gli Uffici a cui competono assegnazioni e 
trasferimenti in strutture adeguate dei detenuti affetti da problemi 
psichiatrici anche a seguito di tossicodipendenza laddove tali detenuti 
dovrebbero essere allocati nelle sezioni secondo la prefigurazione 
ordinamentale che, tra l'altro, contempla il regime di cui all'art.32 lp e 
non invece e come accade in sezioni  cd. “comuni”) e della Direzione 
dell’istituto riguardo alle misure preventive da adottarsi a tutela 
dell’incolumità fisica degli appartenenti alla Polizia penitenziaria, è 
opportuno ed urgente che la S.V. Capo dell’Amministrazione e il Direttore 
Generale del Personale comprendano  le cause e la natura di un problema 
che determina la maggior parte delle aggressioni e degli eventi critici in 
carcere in danno del Personale e dell’Utenza oltre a comportare negli 
effetti un prolungamento dei periodi di detenzione nei confronti di 
soggetti che entrano in carcere inizialmente anche per futili motivi. 

Accade, infatti, che Oki, buscopan, takidol, levotuss siano solo 
una minima parte dei farmaci collocati sul mercato grigio del carcere 
(ossia acquisiti dietro prescrizione medica ma ricollocati per usi difformi) 
che i detenuti barattano con sigarette e altri generi, per “sballarsi “ con 
sostanze che spesso non rientrano nelle tabelle allegate al DPR 309/1990 
e, tuttavia, sono in grado di provocare dipendenza euforia ed aggressività. 

I detenuti protagonisti di “eventi critici“ plateali, quasi sempre 
sono sottoposti a terapia farmacologica di cui verosimilmente fanno un 
uso che esula dal piano terapeutico, laddove le regole penitenziarie 
europee, nella Raccomandazione R(2006)2 disciplinano i doveri del 
medico stabilendo al §42.3 lett d) la verifica sui sintomi da astinenza 
conseguenti al consumo di stupefancenti, farmaci e alcol e nello stesso 
testo è contemplata la formazione del personale per la neutralizzazione 
dei detenuti, come non avviene MAI. 

D’altra parte, i Provveditori Regionali (nella cui denominazione si 
condensa la funzione amministrativa finalizzata al “buon andamento”) 
non risultano “brillare” per efficienza nella gestione degli eventi critici e 
in ciò basti considerare, a parte le aggressioni e le colluttazioni quali ed 
anche quella citata di Lucca, i gravi fatti verificatisi negli istituti di 
Sollicciano e Prato in cui due detenuti sono stati ridotti in fin di vita da 
altri ristretti, in quanto vengono continuamente riproposte le politiche  
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gestionali “errate ed inconsistenti” dell’Amministrazione nei confronti dei 
soggetti intemperanti per i quali non si prevede MAI l'applicazione del 
regime di cui all'art 14 bis lp. 

A ciò si aggiunga che nel caso di aggressioni al Personale, che 
assume la qualità di persona offesa ei procedimenti penali, i detenuti sono 
incompatibili nella struttura e andrebbero trasferiti senza indugio. 

 
Come può evincersi, in conclusione, innumerevoli e prive di 

giustificazione risultano essere le inadempienze e le disattenzioni degli 
Organi dell’Amministrazione rispetto ad iniziative previste e tuttora 
avvalorate in sede normativa in materia di gestione dei detenuti 
tossicodipendenti e riguardo alle intemperanze e violenze di alcuni 
soggetti di cui risulta poi “vittima” il Personale dipendente (in 
particolare di Polizia penitenziaria) e altri detenuti, che occorre porvi 
immediatamente riparo senza particolari inasprimenti dell’attuale  
modello di  detenzione ma solo rispettando le attuali regole. 

Per tali ragioni, oltre al necessario riscontro della presente, si 
resta in attesa di conoscere le determinazioni adottate.  

 
Si ringrazia e si inviano distinti saluti.- 


